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La Speranza cristiana - 30. Il perdono divino: motore di speranza

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Abbiamo sentito la reazione dei commensali di Simone il fariseo: «Chi è costui che perdona anche
i peccati?» (Lc 7,49). Gesù ha appena compiuto un gesto scandaloso. Una donna della città,
conosciuta da tutti come una peccatrice, è entrata in casa di Simone, si è chinata ai piedi di Gesù
e ha versato sui suoi piedi olio profumato. Tutti quelli che erano lì a tavola mormorano: se Gesù è
un profeta, non dovrebbe accettare gesti del genere da una donna come quella. Quelle donne,
poverette, che servivano solo per essere incontrate di nascosto, anche dai capi, o per essere
lapidate. Secondo la mentalità del tempo, tra il santo e il peccatore, tra il puro e l’impuro, la
separazione doveva essere netta.

Ma l’atteggiamento di Gesù è diverso. Fin dagli inizi del suo ministero di Galilea, Egli avvicina i
lebbrosi, gli indemoniati, tutti i malati e gli emarginati. Un comportamento del genere non era per
nulla abituale, tant’è vero che questa simpatia di Gesù per gli esclusi, gli “intoccabili”, sarà una
delle cose che più sconcerteranno i suoi contemporanei. Laddove c’è una persona che soffre,
Gesù se ne fa carico, e quella sofferenza diventa sua. Gesù non predica che la condizione di pena
dev’essere sopportata con eroismo, alla maniera dei filosofi stoici. Gesù condivide il dolore
umano, e quando lo incrocia, dal suo intimo prorompe quell’atteggiamento che caratterizza il
cristianesimo: la misericordia. Gesù, davanti al dolore umano sente misericordia; il cuore di Gesù
è misericordioso. Gesù prova compassione. Letteralmente: Gesù sente fremere le sue viscere.
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Quante volte nei vangeli incontriamo reazioni del genere. Il cuore di Cristo incarna e rivela il cuore
di Dio, che laddove c’è un uomo o una donna che soffre, vuole la sua guarigione, la sua
liberazione, la sua vita piena.

Èper questo che Gesù spalanca le braccia ai peccatori. Quanta gente perdura anche oggi in una
vita sbagliata perché non trova nessuno disponibile a guardarlo o guardarla in modo diverso, con
gli occhi, meglio, con il cuore di Dio, cioè guardarli con speranza. Gesù invece vede una
possibilità di risurrezione anche in chi ha accumulato tante scelte sbagliate. Gesù sempre è lì, con
il cuore aperto; spalanca quella misericordia che ha nel cuore; perdona, abbraccia, capisce, si
avvicina: così è Gesù!

A volte dimentichiamo che per Gesù non si è trattato di un amore facile, a poco prezzo. I vangeli
registrano le prime reazioni negative nei confronti di Gesù proprio quando lui perdonò i peccati di
un uomo (cfr Mc 2,1-12). Era un uomo che soffriva doppiamente: perché non poteva camminare e
perché si sentiva “sbagliato”. E Gesù capisce che il secondo dolore è più grande del primo, tanto
che lo accoglie subito con un annuncio di liberazione: «Figlio, ti sono perdonati i peccati!» (v. 5).
Libera quel senso di oppressione di sentirsi sbagliato. È allora che alcuni scribi – quelli che si
credono perfetti: io penso a tanti cattolici che si credono perfetti e disprezzano gli altri … è triste,
questo … - alcuni scribi lì presenti sono scandalizzati da quelle parole di Gesù, che suonano come
una bestemmia, perché solo Dio può perdonare i peccati.

Noi che siamo abituati a sperimentare il perdono dei peccati, forse troppo “a buon mercato”,
dovremmo qualche volta ricordarci di quanto siamo costati all’amore di Dio. Ognuno di noi è
costato abbastanza: la vita di Gesù! Lui l’avrebbe data anche solo per uno di noi. Gesù non va in
croce perché sana i malati, perché predica la carità, perché proclama le beatitudini. Il Figlio di Dio
va in croce soprattutto perché perdona i peccati, perché vuole la liberazione totale, definitiva del
cuore dell’uomo. Perché non accetta che l’essere umano consumi tutta la sua esistenza con
questo “tatuaggio” incancellabile, con il pensiero di non poter essere accolto dal cuore
misericordioso di Dio. E con questi sentimenti Gesù va incontro ai peccatori,  quali tutti noi siamo.

Così i peccatori sono perdonati. Non solamente vengono rasserenati a livello psicologico, perché
liberati dal senso di colpa. Gesù fa molto di più: offre alle persone che hanno sbagliato la
speranza di una vita nuova. “Ma, Signore, io sono uno straccio” – “Guarda avanti e ti faccio un
cuore nuovo”. Questa è la speranza che ci dà Gesù. Una vita segnata dall’amore. Matteo il
pubblicano diventa apostolo di Cristo: Matteo, che è un traditore della patria, uno sfruttatore della
gente. Zaccheo, ricco corrotto - questo sicuramente aveva una laurea in tangenti - di Gerico, si
trasforma in un benefattore dei poveri. La donna di Samaria, che ha avuto cinque mariti e ora
convive con un altro, si sente promettere un’“acqua viva” che potrà sgorgare per sempre dentro di
lei (cfr Gv 4,14). Così Gesù cambia il cuore; fa così con tutti noi.

Ci fa bene pensare che Dio non ha scelto come primo impasto per formare la sua Chiesa le
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persone che non sbagliavano mai. La Chiesa è un popolo di peccatori che sperimentano la
misericordia e il perdono di Dio. Pietro ha capito più verità di sé stesso al canto del gallo, piuttosto
che dai suoi slanci di generosità, che gli gonfiavano il petto, facendolo sentire superiore agli altri.

Fratelli e sorelle, siamo tutti poveri peccatori, bisognosi della misericordia di Dio che ha la forza di
trasformarci e ridarci speranza, e questo ogni giorno. E lo fa! E alla gente che ha capito questa
verità basilare, Dio regala la missione più bella del mondo, vale a dire l’amore per i fratelli e le
sorelle, e l’annuncio di una misericordia che Lui non nega a nessuno. E questa è la nostra
speranza. Andiamo avanti con questa fiducia nel perdono, nell’amore misericordioso di Gesù.

Saluti:

Je suis heureux de saluer les pèlerins de langue française, en particulier les fidèles venus de
France et des pays francophones. Que la miséricorde et le pardon nous transforment et nous
redonnent l’espérance, pour témoigner d’une vie marquée par son amour. Que Dieu vous bénisse
!

[Sono lieto di salutare i pellegrini di lingua francese, in particolare i fedeli venuta dalla Francia e
dai Paesi francofoni. La misericordia e il perdono ci trasformino e ci offrano la speranza, per
rendere testimonianza di una vita segnata dall’amore. Dio vi benedica !]

I greet the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s Audience, particularly those
from Malta, Nigeria, Guam, Canada and the United States of America. Upon all of you, I invoke
the grace of the Lord Jesus, that you may be a sign of mercy and Christian hope in your homes
and communities. May God bless you!

[Saluto i pellegrini di lingua inglese presenti all’odierna Udienza, specialmente quelli provenienti da
Malta, Nigeria, Guam, Canada, e Stati Uniti d’America. Su tutti voi e sulle vostre famiglie invoco la
grazia del Signore Gesù affinché possiate essere un segno della misericordia e speranza cristiana
nelle vostre case e nelle vostre comunità. Dio vi benedica!]

Ein herzliches Willkommen allen Pilgern deutscher Sprache. Diese Ferienzeit schenkt uns schöne
Gelegenheiten, die Liebe Christi intensiver in unseren Familien und unter Freunden zu leben.
Jesus lehrt uns zu lieben, zu verzeihen und uns den anderen zu verschenken. Schönen Urlaub!

[Un benvenuto affettuoso a tutti i pellegrini di lingua tedesca. Questo periodo di ferie ci offre belle
occasioni per sperimentare la gioia di vivere l’amore di Cristo nelle nostre famiglie e tra gli amici.
Gesù ci insegna a volerci bene, a perdonare e a donare se stessi agli altri. Buone vacanze!]

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española, en particular los grupos provenientes

3



de España y Latinoamérica. Veo que hay españoles, que hay panameños, mexicanos, chilenos,
colombianos. ¡Cuántos latinoamericanos hay hoy! Los exhorto a ser testigos de ese amor en
medio de los hermanos y anunciadores de la misericordia que el Señor no niega a nadie. Que
Dios los bendiga y bendiga a sus naciones.

Dirijo uma cordial saudação aos peregrinos de língua portuguesa, convidando todos a
permanecer fiéis a Cristo Jesus. Ele desafia-nos a sair do nosso mundo limitado e estreito para o
Reino de Deus e a verdadeira liberdade. O Espírito Santo vos ilumine para poderdes levar a
Bênção de Deus a todos os homens. A Virgem Mãe vele sobre o vosso caminho e vos proteja.

[Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua portoghese, invitando tutti a rimanere fedeli a
Cristo Gesù. Egli ci sfida a uscire dal nostro mondo piccolo e ristretto verso il Regno di Dio e la
vera libertà. Lo Spirito Santo vi illumini affinché possiate portare la Benedizione di Dio a tutti gli
uomini. La Vergine Madre vegli sul vostro cammino e vi protegga.]

أرحب بمودة بالحاضرين الناطقين باللغة العربية، وخاصة بالقادمين من مصر ومن الأراضي المقدسة، ومن الشرق
الأوسط. إن يسوع لم يؤسس كنيسة من الأبرار والصالحين بل من الخطأة والضعفاء الذين اختبروا رحمة الله

ويسعون لعيش مشيئته، عبر دروب الحياة اليومية. لذا فرسالة الكنيسة الأولى والأساسية هي أن تكون مستشفى
ميدانيا، ومكان شفاء ورحمة وغفران، وينبوع رجاء لكل متألم ويأس وفقير وخاطئ ومنبوذ. ليبارككم الرب جميعا

ويحرسكم من الشرير!

[Saluto cordialmente i pellegrini di lingua araba, in particolare i provenienti dall’Egitto, dalla Terra
Santa e dal Medio Oriente. Gesù non ha fondato una chiesa composta da persone buone e
giuste, ma da peccatori e da deboli che hanno sperimentato la misericordia di Dio e cercano di
vivere la sua volontà, attraverso i sentieri della loro vita quotidiana. Quindi la missione primaria e
fondamentale della Chiesa è quella di essere un ospedale da campo, e un luogo di guarigione, di
misericordia e di perdono e di essere la fonte di speranza per tutti i sofferenti, i disperati, i poveri, i
peccatori, e gli scartati. Il Signore vi benedica e vi protegga sempre dal maligno!]

Serdecznie pozdrawiam polskich pielgrzymów. Drodzy bracia i siostry, przebaczenie naszych
grzechów, które otrzymujemy jako dar miłosiernej miłości Chrystusa, niech będzie dla nas źródłem
nadziei i motywem, byśmy byli miłosierni dla drugich.
Dziś w sposób szczególny jednoczę się duchowo z tymi, którzy z różnych miast polski wędrują
pieszo w pielgrzymce do Sanktuarium Matki Bożej na Jasnej Górze. Niech Matka i Królowa Polski
przyjmie trud i modlitwy pielgrzymów, i niech wyprosi u swego Syna pełnię łask dla nich, dla ich
rodzin i dla całego narodu polskiego. Niech Bóg wam błogosławi!p>

[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Cari fratelli e sorelle, il perdono dei nostri peccati che
riceviamo come dono dell’amore misericordioso di Cristo, sia per noi fonte di speranza e motivo
per essere misericordiosi per gli altri.
Oggi in modo particolare mi unisco spiritualmente a coloro che da diverse città della Polonia si
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recano a piedi in pellegrinaggio verso il Santuario della Madre di Dio a Jasna Gora. La Madre e
Regina della Polonia accolga la fatica e le preghiere dei pellegrini e ottenga dal Suo Figlio la
pienezza delle grazie per essi, per le loro  famiglie e per l’intera nazione. Dio vi benedica!]

APPELLO

Sono rimasto profondamente addolorato dalla strage avvenuta domenica scorsa in Nigeria,
all’interno di una chiesa, dove sono state uccise persone innocenti. E purtroppo stamattina è
giunta notizia di violenze omicide nella Repubblica Centrafricana, contro le comunità cristiane.
Auspico che cessi ogni forma di odio e di violenza e non si ripetano più crimini così vergognosi,
perpetrati nei luoghi di culto, dove i fedeli si radunano per pregare. Pensiamo ai nostri fratelli e
sorelle della Nigeria e della Repubblica Centrafricana. Preghiamo per loro, tutti insieme: Ave o
Maria, …

* * *

Saluto i pellegrini di lingua italiana. In particolare, desidero rivolgere una parola di benvenuto alle
Religiose di Maria Immacolata-Missionarie Clarettiane, riunite nel Capitolo generale, come pure
alle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida, che si stanno preparando a celebrare i voti
perpetui. Care sorelle, siate sempre gioiose, anche rumorose, e testimoniate dappertutto la
bellezza della vostra consacrazione a Dio e al Vangelo. Saluto i fedeli della parrocchia di Santa
Maria del Carmine in Sant’Elia Fiumerapido, affidandoli alla Vergine Santa perché renda
l’esistenza di ciascuno ricca di frutti di bene.

Il mio cordiale pensiero si volge, infine, ai giovani, ai malati e agli sposi novelli, venuti a Roma in
questo periodo. Auspico, cari giovani, che l’incontro con tanti luoghi carichi di cultura, di arte e di
fede sia occasione propizia per conoscere e imitare l’esempio lasciatoci da tanti testimoni del
Vangelo qui vissuti, come san Lorenzo, di cui domani ricorre la festa. Incoraggio voi, cari malati,
ad unirvi costantemente a Gesù sofferente nel portare con fede la croce per la redenzione del
mondo. Auguro a voi, cari sposi novelli, di costruire la vostra nuova famiglia sul solido fondamento
della fedeltà al Vangelo dell’Amore.
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